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Anno XI — N. 275 
  

IL PROGETTO 
DI RIFORMA ELETTORALE 

Crediamo interessi conoscere le proposte 
della Commissione intorno al progetto Gio- 
litti-Luzzatti sulla riforma elettorale. 

| Accogliendo il sistema delle dichiarazioni 

preventive ‘ delle candidature. il relatore 

limita ad un trentesimo degli elettori iscritti 

il numero delle firme richieste per la pre- 

sontazione della relativa dichiarazione esi- 

gendo però che queste non possano in al- 

cun caso essere meno di cento. 
. La relazione dimostra chela richiesta di 

un rilevante numero di firme e la prescri- 

zione cha o2c)rre per la votazione anchese vi 

sia un candidato, .tolgono forza a molte 

  

delle obiezioni contro le candidature uffi-. 

ciali, di cui sono evidenti i grandi van- 

taggi.: i i 

‘Le dichiarazioni delle candidature sono 

rimesse entro il lunedì precedente l’ele- 

zione alla Commissione elettorale provin- 

ciale che nel martedì seguente ne fa la 

proclamazione. i 

— La relazione accetta che i presidenti. 

‘dei seggi siano designati dal presideate 

della Corte d’appello fra i magistrati ed 

altre catsgorie di persone e consentendo col 

Governo nella opportunità della precosti- 

tuzione dei seggi, ossia dell’atolizione della 

votazione pel seggio definitivo, non acco-. 

| glie la proposta Luzzatti che gli scrutatori, 

siarno estratti a sorte fra gli elettori giu- 

rati. Si propone invece che nella stessa 

dichiarazione della candidatura, siano de- 

signati due elettori del collegio come suoi 

rappresentanti in ogni ufficio elettorale .e 

che, se i candidati non sono più di tre, 

fungono come scrutatori «entrambi i rap- 
presentanti di ogni candidatura e se i can- 
didati siano più di tre, soltanto il primo 
dei due designati. Mancando i rappresen- 
taoti delle candidature, sono chiamati al- 
ternativamente a sostituirli il più anziano 

. ed il più giovane degli elettori presenti. 
Però i rappresentanti delle candidature 
hanno nell'ufficio elettorale soltanto fun - 

200 ass!stem 
sione di ogni contestazione e l’esercizio di 

ogni potere spetta al solo presidente. 
Jon ciò si ovvia al pericolo della erea- 

zione di candidatura fittizie per ottenere 

una preponderanza nel seggio. 
Accettando le proposte Luzzatti per ren 

fiere efficaci i poteri di polizia del presi- 
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- dente, si propone che oltre che quando lo 
stimi opportuno egli debba richiedere la 
forza armata quando due scrutatori lo di- 

. chiarino necessario. 
. Non accogliendo perchè troppo co:nplicato 

‘il sistema di scheda stampata proposto dal 
Governo, il relatore. propone, . seguendo 
quello belga, che la scheda da prepararsi 
dall’ufficio carte valori, contenga in ordine 
verticale otto svazzi rettangolari, in cui 

si saranno impressi a cura della Commis- 
gione provinciale i nomi dei candidati. Ac- 

- 

canto ad ognuno di detti spazi vi è una 
casella nera, la quale presenta al centro 

.un piccolo circolo. L’elettore vota anne- 
rendo con una matita nera il circolo della 

casella posta accanto al nume del candidato 

da lui prescelto. si 

La scheda porta uwn’appendice che può 

essere agevolmante staceata seguendo una 

linea perforata. Su questa appendice è 

‘scritto un numero progressivo. Nel conse- 

gnare la scheda all’elettore, questo nu- 

mero viene annodato sulle liste d’ identi- 

ficazione, e quando l’elettore restituisce la 

scheda dopo aver espresso il voto, il pre- 

sidente prima di deporla, nell’urna con- 

stata se l’appendice porta il numero della 

‘ scheda consegnata e quindi stacca l’appen- 

dice. Per tal modo il segreto. del voto è 

‘assicurato ed è impedita la manovra della 

scheda girante. te 

A prevenire frodi è stabilito che invece 

del bollo muaicipale, sia fornito all’ufficio 

elettorale uo bollo con cinque ordini di 

cifre che formeranno il timbro del bollo 

da opporsi alle schade ed alle altre carte. 

La relazione accetta la proposta di Gio- 

| litti di sostituire all’assemblea dei presi- 

denti nelle funzioni di uffic'o centrale il 

tribunale od una delle sue sezioni desi- 
’guata dal presidente della Corte di Ap- 

pello. 33 343 
La relazione accetta la proposta  mini- 

steriale di sostituire ai ballottaggi una se- 
conda votazione libera, non richiedendo 
però per la presentazione di candidature 

nuove le firme di un decimo degli elettori, 
‘ma soltanto quelle di un trentesimo come 
per la prima votazione. 

| A diminuire però il numero delle se- 
— conde votazioni che sono sempre dannose, 

  

Sa | si propone che per essere proclamato eletto 

non occorra più la moggioranza assoluta 
dei votanti, ma sia proclamato eletto chi 

a ERETTO ei distrae 
O ui controllo vlardeci-4 

abbia ottenuto il maggior numero di voti, 
purchè questo non sia inferiore al quarto 
degli elettori iscritti. 

Se questa norma fosse stata in vigore 
nelle ultime elezioni generali, le’ seconde 
votazioni sarebbero state 13 in luogo di 77. 

La relazione, constatando che mentre 
sono assai frequenti i reati elettorali e 
assai raro che i colpevoli siano condannati, 
rileva he causa principale di tale deplo- 
revole condizione di cose è il  perverti- 
mento della pubblica opinione che riguarda 
i reati elettorali come i peccati veniali 
della delinquenza. Non si accettano per- 
tanto gli aggravamenti delle attuali pene 
proposti dal Governo, perchè ciò mette- 
rebbe la legge in ancor più stridente an- 

titesi colla pubblica opinirne, renderebbe 
maggiore la generale commiserazione pei 
colpevoli e la repugnanza degli stessi giu- 
dici a pronunciare sentenze che sarebbero 

considerate eccessive, | 
La relazione, pur confidando che i mali 

dranno scemando: col miglioramento dei 
costumi politici e del carattere nazionale, 
afferma che sarebbe assurdo attenderne bs- 
nefici effetti a breve scadenza e che per- 
tanto urge riformare i congegni della pro- 
cedura che omai sono dimostrati impari 
alla lotta colla frode. 

oggi deplorati nelle elezioni politiche an-. 

Pur ammettendo che le riforma proposte 

non siano perfette e che l’esperienza ri- 

chiederà in uturo altri provvediminti, il 
relatore raccomanda di non rinunciare pér 
desiderio: del meglio a ciò che v'è in esse 
di buono e di provvedere .prima che su- 
premi interessi soffrano esiziale offesa. 

w 

  

L'esposizione finanziaria. 
Sabato il ministro del Tesoro cn. Tedesco 

f:ce l’esposizione finanziaria. Il consuntivo 
‘ 1909-10 s’è chiuso con un. avyanzo di 51 
milioni. Il provvisorio 1910-i1 dà un av- 
vanzo di 47 milioni e si spefa in un av-, 

“vanzo finale di 94; il preventivo 1911-12 
fa sperare un avvanzo di «#1 milioni e 
.mezzo. Ma le leggi da approvarsi riducono 
den per l’ultimo a 10 pel penultimo 

a 39. 

  

Disastro aviatorio a Cantocelle. 

Roma, 3. — Ieri a Cantocelle è avve- 
nuta una duplice caduta con conseguenze 
mortali. Mentre l’ ing. Cammarota faceva 
esperimenti d’aviazione con un biplaso, 4 
avendo seco come passagero il soldato della 
brigata specialisti Castellano, elevatosi a 
grande altezza, improvvisamente precipi- 
tava al suolo, per una falsa «manovra. 

I due aviatori rimasero uccisi. 

  

  

Gonsiglio ell’ Associazione Agraria Friulana. 
  

(SEDUTA DEL 19 
(Contin. e fine, vedi numero di sabato) 

.« Ritenuta quindi. indiscutibile l’onestà 
del prof. Bsrthod », restano peraltro le ir- 
regolarità sopra esposte, che diedero alle 
accuse un qualche. apparente fondamento. 
Resta il fatto che il prof. Berthod non ha 
presentato la nota dettagliata delle sne.s 
sostenute e la giuc:ificazione, per quanto 
possibile, delle ste:se, «resta che gli A n- 
ministratori vennero in qualche modo a 
dispensarnelo . colì’ordinare e! Cassiere di 
di pagare l'importo dslle sue note colla 
sua firma; resta cue sotto la v .ce « confe- 

di altro genere; resta cha gli importi, di 
si tratta, figurano per la Cattedra Ambu- 
laute, anzichè per i Comitati de-li acqui- 
sti. E° quindi evidente che le norma della 

| buona contalilità non furono cescarvate. 
« Ma, si voti bane, trattasi sempre di que- 
stion: di forma e non di’ sostanza ». 

° Quanto agli impiegati e dipendenti dal- 
l'Associazione, la Commissione erede che 
bastino i risultati dell’ irchiesta per dare 
alla saggezza dei preposti dell’ Associazione 
stessa le occorrenti indicazioni. 

Chiamata poi la. Commissione dal man- 
dato conferitole ad esprimere il suo avviso 
anche sulle eventuali responsabilità degli 
autori delle accuse. Essa dichiara di rite- 
nere che coloro, che le formularono, e chs 
domandarono sulle stesse un’ inchiesta, « a 

e di misura », abbiano agito con retta in- 

tenzione 0 almeno : in buona fede, in se- 
guito .alle comunicazioni di irregolarità e 
abusi avute dai signori Ferrari ed Ive, suf- 

fragate, io parte, dalle irregolarità di for- 
ma surriferite. 

Ritenuto pertanto che le ’lievi «lievi 
mends sovra menzionate non affiggono in- 
timamente l'organismo del Sodalizio, e che 
‘ora che vennero avvertite o furono già 0 
saranno quanto. prima tolte, la Commis- 
sione 

conclude i 
affermando, che, a suo giudizio unanime, 
l’ordinamento della Associazione e l’opera 
dei suoi amministratori, meritano il più 
vivo plauso e la sratitudine del Friuli, ed 
è convinta che il benemerito Istituto con- 
tinuerà, circondato dall’universale fiducia, 
a Spiegare sempre più largamente l’opera 
sua a vantaggio della nostra agricoltura. 

Udine, 14 novembre 1910. 

Morpurgo Elo, Ignazio Renier, Giuseppe 
Girardini. 

Pecile (presidente(. La Presidenza e le 
Commissioni — prego di ver. fare astra- 
zione dalla mia povera persona — forse 
con competenza inadeguata ai loro compiti 
ardui, ma cer amente con buon. volere, con 
assiduità e con abnegazione ammirevoli, 
hanno sempre cercato di condurre verso il 
meglio l’attività della nostra’ Istituzione, 
coi solo obbiettivo del progresso agrario del 
paese nostro, e perciò noi attendevamo 
tranquilli il giudizio della Commissione, 

Poteva esservi dissenso sulle modalità, 
sull’ indirizzo, — non. poteva essere sul- 

l'intenzione, sulla lealtà degli atti nostri! 

E° però motivo di viva compiacenza la 

piena giustificazione dell’ opera nostra, con- 

sacrata nella relazione testè letta. 
Il giudi. o della Commissione d’ in- 

analizzate ad una ad una le varie accuse 

rivolte al nostro Sodalizio, contrappone ad 

esse le deposizioni favorevoli diligentemente   
   

TEDZO E sopcaluoghi » Bi Toonrp_sorero spesòù 

parte forse per taluno il difetto di modo 

chiesta, che con spirito equanime, dopo. 

assunte, — che piecisa con sentimento di 

giustizia le varie responsabilità, — per 

  

NOVEMBRE 1910) 
terminare con una parola sentita di con- 
forto e d’incoraggiamento agli amministra- 
tori che hanno cercato di compiera il loro 
dovere, è un «documento severo e sereno, 
al disopra di ogni discussione. 

Se il Consiglio vorrà conservarci la sua 
fiducia, ed aiutare l’opera nostra, noi ci 
riserviamo di prendere nel più breve ter- 
mine tutti quei provvedimenti che dallo 
spirito della ielazione vengono suggeriti. 

Mi è però grato fin d’ora di avvertire 
che — seguendo la costante consuatudine 
della nostra Is.i.azione, di continuamente 
perfezionare il suo funzionamento — mano 
mano che la moltiplicazione degli organismi 
lo ricniedeva, ai diretti di forma, appena 

‘ avvertiti dai revisori, venne già riparato. 
prevenendo i consigli della Commissione 
d’ inchiesta. 

Noi pensiamo che quell’ ulteriore opera 
riformatrice, che potrà esplicarsi in avve- 
nire, debba mirare a rendere sempre più 
vigorosa la nostra Associazione, la quale 
in ogni tempo ha favorito il” sorgere di 
nuovi istituti, risponlenti ai sogni del- 
l'agricoltura; — ma che è necessario ri- 
menga salda e forte nella sua organizza- 
zione, continuando, quale face luminosa, a 
guidare costantemente l’agricoltura friulana 
sulla via del progresso. . 

Vadano i sensi della più viva gratitu- 
dine agli egregi signori componenti la 
Commissione d’ inchiesta, che accolsero la 
nostra preghiera, ispirata al supremo inte- 
resse dell’ Istituzione, e dell’ agricolture 
friulana, che hanno condotto a termine 
l’opera loro con tanta diligenza, con tanta 

coscienza, e con tanto sacrificio del joro 
. prezioso tempo. — Noi vi proponiamo il 
seguente ordine del giorno: I 

« Il Consiglio dell’Associazione Agraria 
Friulana udita ia relazione presentata dalla 
Commissione d’ inchiesta nominata nella 
seduta consigliare del 28. maggio 1910 con 
l’incarico di investigare coi più ampi po- 
teri su l’opera dell’Associazione delibera : 

«1, di esprimere con voto solenne pro- 
fonda riconoscenza ai signori, 

‘« Girardini avv. Giuseppe, deputato al 
- Parlamento, 

« Morpurgo bar. Elio, deputato al Par- 
lamento, a 1 

« Renier avv. comm. Iguazio, presidente 
del Consiglio Provinciale, 
che formarono la Commissione stessa e che 

condussero a termine 'a missione loro affi- 
data con tanto valore, serenità e spirito di 
secrificio. 

«2, di proporre alla prossima Assemblea 
la nomina dei predetti. signori a soci onoj 
rari e benemeriti dell’Associazione Agraria 
Friulana ». 

‘ Quest’ordine del giorno messo ai voti 

viene approvato all'unanimità, \ 
Braida. Dopo le conclusioni della Com- 

missione d’ inchiesta io sono lieto di poter 
richiamare il Consiglio allo stesso «ordine 
dal giorno votato nella seduta del 12 feb 
braio. 

In quel giorno roi a grandissima. mag- 
gioranza avevamo votato la più esplicita 
fiducia nella Presidenza, nelle Commissioni 

e una lode al segretario; noi oggi pos- 
siamo col maggior possibile convincimento | 
ripetere il voto. 

Il mio ordine del giorno già approvato 
sei mesi or sono non può che essare riton- 
fermato oggi e suona ancora oggi coma al- 
lora, di esplicicita fiducia nella Presidenza 
nelle Commissioni di lode e di stima al ss- 
gretario. 

Il mio ordiue del giorno approvato il-12 | 
febbraio suonava così: «Il Consiglio del- 

   

  

l'Associazione Agraria udite le comunica- 

‘zioni della Presidenza, informato delle ac- 

cuss in questi giorni diffuse, conviato che 

gli schiarimenti dati oggi dalla Presidenza 

ed emersi dalla discussione valgano a dis- 

sipare qualsiasi più lontano dubbio sul 

retto funzionamento della nostra Istituzione 

conferma la più esplicita fiducia nella Pre- 

sidanza, nelle proprie Commissioni per gli 

acquisti e per le macchine, loda l’opera 

indefessa ed inappuatabilmente corretta del 

segretario, rinnova a lui l’attestato di sti- 
ma immutata, deplorando gli ingiusti ed 
infondati attacchi cui fu fatto segno ». 

sua sostanza, come segue : 
« Il: Consiglio dopo lettura del. giudizio 

della Commissione d’ inchiesta conferma la 
più esplicita fiducia nella Presidenza nelle 
proprie Commissioni per gli acquisti e per 
le macchine i 

«loda l’opera indefessa e inappuntabil- 
mente corretta del segretario, rinnova a 
lui l’attestato di stima immutata ». 
‘Io mi compiaccio della mitezza dl ver- 

dett) inappellabile della Commissione d°’ in- 
chiesta, per quanto riguarda i propalatori 
delle accuse, perchà Questa mitezza potrà 
eliminare risentimenti e ricondurci a quella 
atm.sfera di pace e di serenità che è in- 
dispensabile alla nostra Istituzione perchè 
ella possa esplicare tutte le sue attività, 

Sentite le risultanze della Commissione 
d’ inchiesta io non ho che .da ricordare il 
detto : parturiunt montes nascetur ridicu- 
lus Mus ». 

Biasutti. Chiede al consigliere Braida a 
chi intendesse alludere nel rilsvars la mi- 
tezza del verdetto, Si 

Braida. Dichiara di non aver alluso a 
nessuno dei consiglieri che votarono l’ in- 
chiesta, ma ai propalatori. © 

Rosso. Dice che senza entrare in merito 
all’ordine del giorno occorre però ricono- 
scere che i circoli agricoli, avendo contri- 
buito più dei soci privati a creare il be- 
nessere dell’Associazione Agraria Friulana, 
dovrebbero avere in essa diritti maggiori, 

Biasutti insiste sulla questione prelimi- 
nare posta prima della lettura. 

Pecile (presidente). Mi preme ricordare 
un dato di fatto di importanza capitale ; 
le eccezioni di forma che per anni ed anni 
furono: sempre approvate dalla Ammini- 
strazione, dai signori revisori, dal Consi- 
glio a dall’Assambea furono avvertite per 
la prima volta quest'anno e subito fn con- 
È .rmemente provveduto, come sempre av- 
venne volta a volta che «consigli furono 
dati, che ossarvazioni furono fatte. Mai 
nell’ambiente nostro si. mancò di tener 
conto di ogni raccomandazione e di ogaìi 
consiglio. ; 

Caratti. In massima condivile l’avviso 
espresso dal consigliere Biasutti, nel senso 
di non prendere oggi alcuna deliberazione 
sulle conclusioni dell’ inchiesta e preferi- 
rebbe che il consigliere Braida rimandasse 

ad altra seduta il suo ordine del giorno; 

ma se il consigliere Braida insiste, egli è 
nel pienissimo diritto di farlo, diritto che 
nessuno gli può contestare, giacchè ogni 
consigliere rimane libero. di votare .come 
gli pare e piace!. 

Braida insiste nel suo ordine del giorno. 
Biasutti. Osserva che le spiegazioni of- 

ferte dalla Presidenza nella seduta consi- 
gliare dell’ 11 febbraio in talune parti non 
corrispondevano alle risultanze delle sue 
indagini e perciò diedero origine all’oppo- 
sizione seguita. i 

Braida. {Il mio ordine del giorno, già 
approvato in seguito alle dichiarazioni della 
Presidenza si presenta ‘oggi approvabile 
ancora sulle deduzioni della Commissione 
d’ inchiesta ed io prego la Presidenza di 
volerlo mettere in votazione per ‘appello 
nominale... 

Pecile (presidente) ringrazia dell’ordine 
del giorno di fiducia proposto. - 

Rosso dice di non aver inteso criticare 

voleva solo trarre una conseguenza ; vedrà 

buire maggiore importanza alle istituzioni 
socie, in confronto dei privati soci. 

Deciani. Premetto subito di non condi- 
videre assolutamente l’ idea del sig. Rosso 
non conforme allo Statuto e gli faccio no- 
tare che non è possibile oggi entrare in 
merito alla questione tanto più che la 
cosa non è all’ordine del giorno. Ora ogni 
discussione sarebbe prematura ed intempe: 
stiva. 

de Brandis. Parla in marito alla vota- 
zione dell'ordine del giorno Braida. Dice 
che trattandosi di ordine del giorno di fi- 
ducia i membri delle singole Commissioni 
dovranno votare fatta astrazione della parte 
che li riguarda; come d’altronde già si 
foce l’altra volta che si approvò lo stesso 
ordine del giorno. : 

Pecile (presidente). Poichè fu proposto 
l’appello nominale si procecerà senz'altro 
alla chiamata dei presenti. i 

L'appello nominale si svolge ragolar- 
mente. Votano 

ID SI 

i Mocelli de Rossi, Capsoni, Coran, -o- 
i osani, di Brazzà, Perusivi, Micoli-T»scano, 
Gattoroo, Audervolti, Rubini, de Brandis, 
Pecile, Caratti, Deciani, Someda, Asquini, 
Braida, Manin, Mainardi, De Toni; 

  
Rosso ; rate 

astenuti 
i Biasutti, Giacomelli. 

  

El oggi io lo ripropongo, integrale nella. 

le conclusioni della Commissione; egli ne 

il Consiglio se nun sarà il caso di attri- 

  

8, inappuntabilmente corretta 

dispensa! 

  | 
"HI tl del un L. ZAPPAROLI, ge 

Visto tutti giorai - (lina Uta 

Quest’ultimo si astiene dichiarando nel 
momento erprimere il suo che 
avrebbe preferito la. votazione per divi- 
sione. i: 

«Pecile de Brandis, Caratti ed altri gli 
osservano che egli avrebbe potuto manife- 
stare questa sua’ idea prima della votazione 
e non in fine della stessa ». 

veto 

Pecile (presidente) ‘proclama il risultato 
| della votazione : «l’ordine del giorno Braida 
così concepito : 

« Il Consiglio dopo lettura del giudizio 
della Commissione d’ inchiesta conferma 
la più esplicita fiducia nella. Presidenza 
nelle proprie Commissioni per gli acquisti 
e per le macchine loda: l’opera indefessa 

del segreta- 
rio, rinnova a lui l’attestato del stima 
immutata » è approvato a grande maggio- 
ranza con 20. sì, 1 no, e due astenuti ». 

Pecile (presidente). Ricorda come in 
una passata seduta egli abbia comunicato 
esser allo studio un progetto di Regola- 
mento interno a cui attendevano in colla- 
borazione il compianto Vice-presidente avv. 
P. Capellani;;il conte E. de - Brandis e il 
dott. D. Rubini. s 
---Ricorda come in quella occasione il con- 
Sigliere Giacomelli abbia. sollecitato la 
presentazione del regolamento. stesso in 
modo che potesse aver vigore prima dello 
scadere dell’anno di esperimento del nuovo 
regolamento del Comitato Acquisti. Dice 
che è forse giunto il momento di ripren- 
dere l'argomento con. ogni sollecitudine, 
dato che lo sviluppo grandioso assunto 
dalla nostra Istituzione in questi. ultimi 
anni 8 le risultanze dell’ inchiesta -dimo- 
strano la necessità di norme regolamentari. 

di Brazzà. Egli riteneva che il Regola- 
mento all»' Statuto esistesse; ma già che 
questo non è,. anch'egli ne riconosce la 
estrema n>cessità. Ricorda come essendo 
egli stato uno dei proponenti della 
zione di un Comitato Acquisti presso l’As- 
sociazione Agraria Friulana si era già 
allora cercato di abbozzare delle preseri- 
zioni regolamsntari cha completassero lo 
Statuto; ma oggi per la multiforme atti- 
vità sviluppatasi nel seno dell’Istituto oc- 
corre indubbiamente un Regolamento ge- 
nerale allo Statuto, dell’Associazione Agra- 
ria Friulana. 

Pecile. (p 
nerale co 
delle var 
tasi Prin 
sodalizio que: 

  

residente). Il regolamento ge- 
tinerà le norme regolamentari 
‘ommissioni, ora che accresciu- 

videazzzan ani pra, cea 
iZ3 Crt 

o regolamento si mostra in- 

    

i postro bt Vie I 

Fin d | p >sato anno il compianto no- 
stro vicepresidente quasto studio aveva 
iniziato e delle sue sapienti concezioni 
pratiche egli lasciò retaggio prezioso. 

Giacomelli. Ringrazia la Presidenza di 
aver ricordato questa sua raccomandazione. 
Il nostrò statuto che dato dal 1872, poichè 
da allora la nostra Associazione si è addi- 
rittura trasformata, von può più corrisdon- 
dere ai nuovi bisoni. Il Consiglio nomini 
una Commissione con mandato di continuare 
e condurre a termine gli studi del regola- 
mento generale ma anche con quello di 
proporre, quando ne apparisce l’opportu- 

nità, le modificazioni allo statuto che si 
rendessero necessarie. Dice che il regola- 
mento generale deve essere consono ai tempi 
e prevedere anche gli incrementi avvenire. 

| Deciani. Riconosce 1’ indispensabilità di 
questo studio. Osserva come nello statuto 
del 1872 sianvi poche norme regolamentari 
e sianvi parecchie lacune statutarie. 

Rubini. Mi associo a quanto a detto egre- 
giamente il collega: Deciani poichè sono 
persuaso cha il nostro sodalizio, assurto ad 
una importanza notevole, bon possa più 
essere retto da uno statuto che dà norme 
non rispondenti ai nuovi bisogni. Dal mo- 
mento ‘dunque che dobbiamo svecchiare lo 
statuto e che di tale necessità. tutti sono 
convintt, io credo che per guadagnare 
tempo il presidente potrebbe ora sopendere 
la seduta, affinchè il Consiglio potesse met- 
tersi d’accordo sulla scelta dei nomi dei 
consiglieri che dovranno formar parte della 
Commissione .proponente le ‘modificazioni 
allo statuto stesso ed il regolamento. 

Pecile. La cosa non può farsi ora; ma. 
potrà essere messa all’ordine del giorno in 
una prossima seduta. È 

Giacomelli. Propone si fissi senz’altro 
una nuova seduta di Consiglio entro brevi 
termini. 

de Brandis, La seduta potrebqe essere 
fissata entro un mese. 

| Pecile (presidente). Accetta la proposta 
de Brandis. 

Giacomelli. Raccomanda che gli avvisi di 
convocazione giuugano in tempo. 

Pecile (p 
per la pr.sente seduta si è fatta convoca- 
zione d'urgenza data la sua grande impor- 
tanza e ìl Consiglio venne convocato il 
giorno stesso nel quale le conclusioni della 
Commissione d’ inchiesta vennero presen- 
tate alla Presidenza, al fine di non la- 
ciare il minimo indugio alla comunicazione 

a tutti i consiglieri del verdetto inappel- 
labile della Commissione d’ inchiesta. 

Giacomelli. Non posso che lodare questa 
sollecitud.ne in questo caso speciale. 

Dopo ciò la seduta è tolta. . |, 
A, Gaidoni. 
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DALLA 
Giunta prov. amministrativa 

DI UDINE. 
(Seduta del 3 dicembre) 

Affari approvati 

Y O è 

Pavia. Alienazione di rendita. — Pa- 
gnacco. Aggiunta secondo stradino comu- 
nale. — S. Leonardo. Modifica regolamento 
tassa vetture e domestici, — Marado.- Tran- 
sazione causa Boscolo Lisetto. — Pozzuolo, 
‘Aumento assegno alla. Congregazione di 
Carità. — Tarcetta. Regolamento tassa cani. 
— Preone. Esonero segretario Masieri dal 
contributo cassa pensioni, — Rigolato. Uti- 
lizzazione piante faggio del DO Tassaris 
di Givigliana. 

Decisioni varie 

Sedegliano. Bilancio preventivo 1911. 
Autorizza l’eccedenza della sovrimposta. 
Buia Mutuo L. 14536 per spese diverse. 
Rinvia. 

in sede di contenzio»0. 

La G. P. A. riunita pure sabato in sede 
di contenzioso, pronunciò la decisione sul 
ricorso ‘presentato dai sigg. Giuseppe Bad- 
chig fu Antonio e Antonio Cernoia di SAn- 
tonio, rappresentati dall’avv. Brosadola, 
contro ‘la deliberazione 7 agosto 1910 del 
Consiglio comunale di’ Tarcetta che re: 
spingeva un loro ricorso per la ineleggi- 
bilità del consigliere comunale Giussppo 
Specogna. 

La causa fu discussa 
decise il 1. andante e la 
pubblicata ieri. 

La G. P. A. decise di sospendere il 
giudizio sul merito e sulle spese. I ricor- 
renti devono produrre quegli atti e docu- 
menti da! quali le loro accuse possono es- 
sere accertate. Lo Specogna deve poi pre- 
sentare quella decisione del Consiglio di 
Prefettrra che avrebbe, a suo dire, tro 
vato rezolare e ‘approvato il conto delle 
sua gestione, 

il. 19 dvn 
decisione venne 

Ricorsi elettorali $ 

1) Ricorso di Lacchin Enrico fu Dome 
nico contro la deliberazione 23 settembre 
1910 del Consiglio comunale di Polcenie » 
relativa al ricorso del sig. Zaro Lorenzo. 

2) Ricorso di Dordolo. Giuseppe contr: 
la deliberazione 28. aggsto 1910 del Con- 
siglio comunale di Pasian di Prato cires 
la elezione a consigliere del sig. G. Batta 
Degano. 

Del primo ricorso era relatore l’avv. 
cav. Arraldo Plateo, 

Il ricorrente era rappresenti: ' ‘o dall’avv. 
comm. G. A. Ronchi, chs chiese il rinvio 
dell’ud'enza, che fu acco dato fissando la 
discussione per il 21 gennaio 1911. 

La relazione per il secondo ricorso ven: e 
fatta dal cav. dott. Alberti, Era presente 
iL Spe Degano. 

La decisione verrà pubblicata la setti- 
mana ventura. 

  

Forni di Sopra 
Funerali. 

(2). Questa mattina tutto Forni acc m- 
. paguava all’ ultima dimora la salma di Ebe 
De Lorenzo ved. De Pauli a‘ldormentata 
l’altro ieri nel bacio del Signore du;o 
lunghe sofferenze sopportate con cristi: A 
ressegnazione. Numerosissimi pure i fre- 
stieri da Lorenzago, da Ampezzo e da 
Udine. L’ ispettote scol. Luigi Benedeti:: 
si fece rappresentare da Don Zurino. Pre- 
cedevano il feretro abbrunate la bandiera 
della cooperativa di consumo e quella delia 
cooperativa di lavoro (alla benedizione di 
quest’ ultima la defunta fungeva da m:- 

‘ dr.na). Numerose le corone tra le qu-Ji 
spiccava quella della famiglia colla. seri ts: 
Alla mamma adorata è figli addolorati. 

Reggevano i cordoni i signori: Payo:} 
cav. Antonio, sindaco del Comuney Cappe! 
lari Giacinto, presidente della couperativ . 
di lavoro, Marco. Candotti-Pezza, Angelo 
Geardini, Emilio Piazza, Ettore Bonfiu. 

‘La vita della povera signora fu un tes- 
suto di disgrazie, malattie, tribolazioii, in 
mezzo alle quali dispiegò sempre una fo za 
d’animo ammirabile, quale può infuudere 
soltanto una fed profondamente sentita, 
La morte quindi, quanto fu c udele co. 
figli, ai quali rapì un tesoro di madre, 
altrettanto fu generosa con lei, segnandil: 
il termine del patire ed il principio d’un: 
vita migliore, nella quale beverà a larghi 
sorsi, senza che mai sì esaurisca, quella fe- 

licità che non conobbe quaggiù sulla terra. 

L’ ultimo lavoro a cui ella attese fu 
quello di adornare di fiori le finestre del 
suo palazzo e di cosparge:ne la s' ada per 
la quale doveva pas: .re la Ve. ne del 
Rosario. Per la Madonna soleva p ep: rare 
degli splendidi mazzi di fiori ne''a ricor- 
renza delle sue solennità. Al!’ imagine di 
Maria erano fissi incessantemente i suci 
sguardi nelle ore angosciose dell’agonia. E 
la Vergine ion rimase no indifferente all» 
sue sofferenze, ma quando la vile purifi- 
G.ta nel srogiuolo del dolore e matura pel 

- cielo, le stese benigna la mano e la intro- 
dusse in uo giardino, dov'ella pot.à ame - 
rare fiori senza paragone più leggiadri ©, 
quelli che coltivava con tanto amore e che 
ia circondavano nella camera ardente, fiori 
sui quali non scenderà mai il gelo che een 
tanto suo r.mmarico cadeva a di morire 
quelli del suo giardino. 

O anima bella, veglia di lassù sulla tua 
povera famiglia, "per la quale tanto ti sa- 
crificasti in vita; veglia sui ìgli” còster- 

nati, pei quali avevi uta verà adorazione 
e che tanto abbisognano di una mano di 
madre che li guidi nel sentiero difficile; 
ella vita. DE PB; 

  

OVINCIA 
Codroipo 

Il nuovo cassiere della Fabbriceria. 

E’ stato nominato cassiere della locale 
fabbriceria in sostituzione del defunto sig. 
Cesselli Marco, il sig. Solito Michele, galan- 
tuomo e ottimo cattolico. 

‘ Frode sui vini. 

Vi posso assicurare che l’autorità giudi- 
ziaria procede contro il commerciante sig. 
Talmassons Pietro in base alle risultanze 
avute dal Regio Laboratorio di Chimica 
Agraria di Udine; risultanze che porta- 
ropo alla scoperta di una quantità di vino 
anacqueto e come tale messo in vendita. 

Persiste però in paese la vocs che il 
Talmassons attribuirà la colpa alle rispet- 
tive Case, d’onde pervenne il vino stesso 

{e noi non facciamo che un solo augurio, 
quello cicè che venga fuori il colpevole e 
che venga esemplarmente punito chiunque 
esso sla, 

Pel capo stazione. 

Sappiamo che l’egregio capostazione prin- 
cipale Sig. Sacchetto Gaetano, ha imme- 
diatamente provveduto perchè non si veri 
fichi più l’ inconveniente da noi deplorato 
delle lunghe e disastrore fermate al pas- 
saggio a livello che fronteggia il viale di 
Goricizza. 

Noi conoscevamo l’elevatezza d’animo 
del distinto funzionario ; e ora, compiacen- 
doci cen Lui, siamo lieti di PRERArO alla 
pubblica gratitudine. 

Pel nuovo ittiprato 
Dura ancora manifesta la esultanza ib 

tutta quanta la popolazione per la nomina 
del dottore Don Romano Dsl Giudice ad 
Arciprete di questo Capoluogo. 

Anche il suono a festa delle 
continua perciò sino da ieri; 

dhimpane 
suono che 

produce negli animi un senso di gioia. 
commista ad un commovente diletto par! 
a quello che si assapora nella vittoria depo 
una lunga ed angoscicosa attesa. 

Sappiamo che oltre al cappellano spiri- 
tuale Don Monai Giovanni, anche il cav. 
Moro, sindaco. del paese, ha diretto ur 
bellissimo telegramma al nuovo arciprete. 

Benissimo. 

Arresto per oltraggi. 

(3). Certo Locatelli fu Alessandro, di 
anni 38, senza dimora fissa e senza arte € 
mestiere, ieri era piovuto qui a Codroipu 
non si sa come e dopo di aver bazzicati 
per quasi tutte le osteri- e le liquoristerie 
del paese, visto chie le tasche non davani 
più quattrini, pensò bene di fingersi affa 
mato e di essere nn’ infelice disgraziato «€ 
di presentarsi in questa veste al Sindac. 
o chi per esso in Municipio dove, vantande 
anche i natali in questo Comune, si fece 
a chiedere un sussidio in nome della carità 
e della umana pietà. 

Avuto il sussidio. Si in qualchsy 
lira in contanti il Locatelli, neauche £ 
dirlo, appena sceso dal Palazzo Municipale, 

| sì diresse in una liquoristeria e quivi be 
vette centesimi cinquanta di acquavite, poi, 
dopo di aver molestato parecchi cittadini, 
quasi quella quantità di spirito non lo 
avesse sufficientemente riscaldato, entrava 
in un’altra ciechetteria e giù anche lì uno, 
due ed anche tre bicchierini. Finalmente, 
uscito sulla strada, divenne lo. zimbellc 
dei monelli ed oggetto di scandalu e di 
vergogna. i 

Liberatosi dalla ragazzaglia prende la 
strada di Zompicchia, fa un centinaio di 

| passi, poi guarda il fosso laterale, lo vede 
asciutto e pieno di fogliame, vi si getta in 
esso e là si mette a dormire, 

Si fa notte, passa di là ua giovane di 
animo buono, f#’avvede di quell’ essere e 
di avvertire il capo vigile urbanò, Questi 
si reca sul posto cen una guardia, dispone 
per il suo accompagnameuto in un sito più 
sicuro, ma mentre ciò veniva effettuato, il 
Locmelli si diede ad oltraggiare con parole 
triviali lo stesso capo vigile in modo che 
questi finì per tradurlo in carcere. E stia 
dentro ! 
  

Da oggi a 
BRONATEN Si -12-1911 

£ icaro IL. 16. 

Venzone 
Conferenza agli emigranti. 

(1). La festa di S. Andrea... titolo di que- 

  

sta Pieve, si celebrò ieri con tutta solen-. 

nità. Il magnifico Ducmo monumentale — 
parato a festa con nuovi arredi, presentava 
uno splendido colpo d’occhio; imponente, 
e maestoso il presbitero, degno veramente 
d’una Cattedrale. Alla S. Messa del mat- 
tino — com’è costume e nella vicina Au- 
stria — le brave revazzedella lo ‘ale schola | 
cantorum che 8’intito'a a S. Cecilia, ac- 
compagnate dall’organo del sig. Gio, Batta 
Issse eseguirono, con molta esattezza e 
fine espressione, ‘alcuni bellissimi mottetti 
di Perosi, Bottazzo e Casimitti. 

Alla Messa solenne eseguirono egregia. 
mente musica a 2 voci di Mattioli, Perosi 
e Haller. 

Il discorso di Mons. Gori fu veramente 
magistrale ; tratteggiò con frase limpida é 
scultoria Ja nobile figura di Andrea Apo- 
stolo e. Martire. Nel pomeriggio, subito 
dopo i Vespri lo stesso Mons., davanti ad 
un buono numero di operai emigranti tenne 
l’annunciata conferenza sulla organizza- 
zione è sulla Cassa Nazionale di Previ- 
denza per la invalidità e vecchiaia degli 
opsrai. 

Dimostrato il bisogno urgente, che specie 

“di maggiori mezzi 

  
d
u
 

al giorno d’oggi, ha Ld’operaio di organiz- 
zarsi per provveder meglio ai suoi inte- 

‘ ressi, parlò della locale. Cassa Operaia S. 
Mauro che ormai s’è resa tanto benemerita 
del paese, ed incitò tutti gli operai ad 
inscriversi per farla ancor più fiorente 6 
più forte. Con l’ irresistibile: eloquenza 
delle cifre parlò dei vantaggi che arreca 
‘agli operai che sono inscritti, la Cassa na- 
zionale di Previdenza che chiamò «la più. 
bella e più utile istituzione sociale del Go- 
verno italiano ». 
Chiuse la sua dotta _ ‘conferenza augu- 

rando che anche. gli operai di Venzone, 
seguendo l’esempio degli operai di Moggio, 
sì inscrivano collettivamente per mezzo 
della loro Cassa S. Mauro alla Cassa Na- 
zionale di Previdenza, e cost provedano col 
piccolo risparmio di poche lire all’anno al 
loro avvenire quando, o. infortunio ‘o la 
neve sulla testa impedirà loro di acqui- 
starsi il pane col proprio lavoro... 
‘Un caldo ringraziamento al brillante 

‘conferenziere Mons. Gori a nome della pre- 
sidenza della Cassa S. Mauro con la pre- 
ghiera che a non lunga scadenzarci faccia 
di. nuovo sentire la sua affascinante pa- 
‘rola. 

Cividale 
Società operaia. 

L'altra sera -ebbe luogo un’adunanza del 
Consiglio della Società Operaia. Interven- 
nero alla seduta 14 consiglieri colla presi- 
denza del sig. Umberto Beltra ame vicepre- 
sidente. 

Il Consiglio prese atto della relazione 
fatta dal bibliot:cario sig. Antonio Rieppi 
sull’ intervento della biblioteca Popolare 
al Congresso di Vicenza del 30 ottobre 
1910, compiacendosi che la nostra biblio- 
‘teca, per importanza occupi uno dei posti 
più elevati in confronto ad altre provviste 

finanziari. Per ciò che 
riguarda la casa del popolo vennero ap- 
provate tutte le. proposte concretate dalla 
Commissione speciale nominata dal Consi- 
glio. Si deliberò di inviare una lettera, di 
ringraziamento al pubblicista sig. Giuseppe 
i per la conferenza tenuta gratuita= 

mente il 26 p. p. novembre. 

votò Infine si una gratificazione di 
L. 150. a fivore, del medico sociale prof. 
dottor Francesco Accordini, ed altra di 
L. 100 a favore dell’assistente della scuola 
d’arte sig. Mario Verderi. 

A presidente del seggio per le elezioni 
che avrarino luogo il 18 p. v. fu nominato 
il sig. Achille Diplotti, a scrutatori i sigg. 
D'Orlandi Geminiano, Bangi Luigi, Bul- 
foni Pietro, Iacolutti Giuseppe. 

Cattedra Ambulante d’agricoltura. 

Nel pomeriggio di oggi avrà luogo una 
importante seduta del Consiglio di Vigi- 
lanza della Cattedra ambulante d’agricol- 
tura. 

Una seduta doveva aver luogo ancora sa- 
bato scorso 26 novembre ma non essendo 
intervenuto il numero legale dei soci venne 
rinviata .a quest'oggi. Si tratteranno argo- 

‘menti di speciale importanza. 

VARIE DI PROVINCIA 
PALMANOVA. — Una zingara facente 

parte della carovana che da parecchi giorni 
trovasi sotto la custodia di Michele Steal, 
ha tentato di suicidarsi. appiccandosi con 
uno scialle all’ inferriata della cella. 

REANA DEL ROIALE. Fra le sta- 
zioni di Reana del Roiale e S. Pelagio i 
gnoti segaroro un palo telegrafico che ca 
dendo minacciava di ostruire la linea Tr 

roviaria. 
- L’autorità ricerca. attivamente lo scimu- 

nito vandalo. 

  

  

Sa, hi R gb ,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prim: 

parte del Compendio delia’ Dottrina Cri 
stiana, iMuta scritto da Sua Hoc. Mons. A:ci 
vescovo si trova presso l’Ammibistrazi né 
del Du 

Contesimi 10 la copia, Bpese postali in } iù 

VYendasi a nronta Cassa. 

  

  

    

DA&RIO SACRO 

Martedì 6 — s. Nicolò v. 

Fiere e mercati delle Pres 

Codroipo, Comeglians, S. Vito al Tagl, 

  

  

Provvedimenti ecclesiastici 
Il M..R. don Girolamo Costantini prese 

l’ investitura ecclesiastica della Parrocchia 
di Cavazzo addì 13 agosto 1910, ed ebbe 
il placet regio:il 6 nov, scorso. 
lezioni. 

L'exequatur a Mons. Paulini. 
E’ stato concesso l’erequatur alla bolla 

pontificia che nomina Mens. Paulini cano- 
‘nico Penitenziere, 
zioni. . 

Vivissime congratula- 

Bares si preparava alla fuga. 

Sabato sera si parse in cittì la notizia 
che uno degli assassini dell’ impiegato te- 
legrafico G. Piemonte, Giacomo Bares 
avesse tentato di evadere dal carcere. 

Abbiamo chieste ipiormazioni ed ecco 
quanto ci è risultato. 

La notte di venerdì a sabato quattro de- 
tenuti che col Bares dividono la celia n. 25, 
udirono questi per parecchie ore agitarsi 
in modo sospetio sulla branda. Nel mat- 
tino successivo, avver<irono il capo carcere 
che ordinò uda perquisizione, 

Fu Noyato che il Bares aveva spezzato 
un piede della branda e col pezzo di ferro 
aveva fatto un forte uncino appuntito, che 
s'era nascosto sotto. le vesti. Nei paglie- 
‘riccio fu trovata una corda lunga una ven- 
tina di metri formata con delle striscie di 
lenzuolo annodate fortemente ura con l’altra. 

In seguito a ciò il Bares fa rinchiuso in 
una cella di sicurezza e guardato a vista 
da un secondino, 

I Libretti personali — 
e di prestiti si posseno avere a p.euzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipo igrafia che ne 
sueigun forie deposito, 

L'ERNIA 
Sua guarigione. Sua cura 

- Aibergo Torre di Londra 

  

   
Udine 

dal 28 novembre a tutto 18 dicembre 

Siamo lieti di annurciare che richiamato. 
da continue richiéste, -avremo anche a UDINE 
per la 3-a volta il grande specialista Ortope- 
dico del Prof. Williams il quale reduce dal- 
l'America del Sud, da Torino, da Milano e 
da Bologna ‘apporta nuovi perfezionamenti 
nella tanto utile arte dell’ortopedia. 

L’elogio del cinto elettrico del Prof. Wil 
liams è oramai inutile. Tutto di tessuto ela- 
stico imperm-abile fatto su misura, leggeris- 
sìmo, permette all’ammalato di correre, ca- 
valcare, fare qualunque fatica, dando la gua- 
rigione i in breve tempo. Miglia a di persone, 
giovani, adulti e vecchi sono guariti col 
cinto elettrico del Prof. Williams, il quale 
ha destato la più grande mer aviglia nel mondo 
scientifico. Si pregano i signori Medici venir 
visitare questo splendido apparecchi: a il solo 
che sodaisfa le esigenze dell’arte. medica. 
Aperto dalle 9 alle 18. 

: lettera. 

"Congratu- : 

| mente estetico, 

— Tratta anche con. 

Commisione per i restauri 
alla facciata del Duomo di Udine. 

  

In data I dicembre è stata diramata la 
seguente circolare : 

Hi.mo Signore, 
I lavori di restauro della facciata del 

Duomo di Udine, sono finalmente prossimi 
al loro compimento, 
Difficoltà ‘tecniche derivanti dalle irfs- 

lici condizioni statiche del fabbricato, ché 
sì andavano sempre più palesando nel corso 
dell’opera, e difficoltà di e&rattere pura- 

derivanti dalle scoperte 
che si fecero man mano che si procedeva 
ad inevitabili demolizioni, ritardarono al 
quanto il progredire dei lavori : i quali 
però ripresi con rinnovata. alacrità, pre- 
mettono di dar l’opera compita in brevis. 
simo tempo. 

Le accennate difficoltà portarono, pur- 
troppo come conseguenza, impiego di ma- 
teriale e di mano d’opera, al di lì d 
quanto si sarebbe potuto prevedere in. ur: 
preventivo anche abbastanza largo : onde 

.-la necessità di sopper:ira alle spese inerenti 
al maggior lavoro, 
alle fin qui! raccolte. 

Si è perciò che la Commissione per i 
restauri, venne nella deliberazione di ri. 
volgersi ancora una volta alla provata ge- 
nerosità dei Citiadini e dei Comprovincizli, 
invitandoliéi concorrere col loro obolo a 
completare la somma necessaria, perchè 
l’opera possa condursi a termine con quella 
serena tranquillità, che è data dalla sicu- 
rezza di poter far fronte al propri impegni, 
verso chi si assunse il non facile compite 
di eseguire i restauri in parola. 

Il già fatto, di cni ognuno può essere 
omai giudice, è arra di ciò che ancora ri- 
mane da farsi; e la Commissione cosfida 
Che nell’opera .sua, nè facile nè breve, 
troverà largo generoso e. pronto concorso 
nel buon volere dei Friulani tuti, ai quali 
cortamente stanno a cuore le sorti d’ uno 
de’ più insigni monumenti della Provincia. 

Certa quindi d’ una benevola accoglienza 
a questa sua nuova istanza, la Commissione 
porge fin d’ ora sentite grazie, ;, avvertendo 

con somme superior } 

‘che le offerte devano essere SSR 

fatte al Segretirio della Commissione, M. 
R. Zanutti, Ufficio Capitolare, Piazza Duo- 
mo N. 7 — Udine. 

LA COMMISSIONE 

Co. Comm. Antonino Di Prampero, Sena- 
tore del Regno — Cav. Del Puppo Prof, 
Giovanni — Dell Oste Mons. Cav. Pietro. 

Il Segretario-Cassiere : Sac. Bonaventura 
Zanutti, Agente del Capitolo Metropol. 

Mentre plaudo con riconoscenza all’opera. 
intelligente e instancabile della benemerita 
Commissione, vivamente raccomando il 
nuovo appello, augurando generosa corrl- 
spondenza dei Citiadini e dei Comprovin- 

ciali. se 
sf. Antonio Anastasio, Arc. di Udine. 

  

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterioscle 
rosi. Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisleri e C., Milano. 

I Consiglio Comunale omunale al oggi otto © 
o L’affare Gervasoni. = 

Per le 14 di lunedì p. v. è convocato il 
consiglio comunale. 

All’ordine del giorno, oltre le seconde 
letture ci sono nomine e surrogazioni nei 

servizii municipali, in varie istituzioni e 
commissioni, il collaudo dei locali per le 
carrozze funebri; proposte sui titoli da ri- 
chiedersi per l’assistente tecnico dell’offi- 
cina del Gas; transazione col falegname 
Modonutti Basilio; propesta di causa per 
«rimborso di acqua potabile contro il Sig. 
Adolfo Zanutta; liquidazione dei lavori 
del Castello; aumento di L. 1000 per 

affitto di locali alla Camera del- Lavoro ; 
accordo colla provincia per la costruzione 
d’un edificio pel Ginnasio Liceo; causa a 
promuoversi contro il Sig. Domanico Qua. 
Jattini per usurpo di fondo dei frazionisti 
di Beivars; esito delle trattative per il 
Palazzo delle Poste e conseguenti delibera- 
zioni; Sussidio per la Tramvia Udine-Tri- 
cesimo; i bilanci. preventivi per l'officina 
del Gas; provvedimanti pel servizio far- 
ceutico notturno ; 

gato Tullio a Monfalcone. 
| La seduta segreta è importantissima come 
la pubblica: vi sono le deliberazioni sul 
compenso di L. 20,000 chiesto dall’ ing. 
San Just pel piano regolatore; ratifiche 
di nomine nelle scuola (Capellazzi dir. did. 
in Via Dante, la Borra insegnante nelle 
scuole di tirocinio); provvedimenti pel po- 
sto di direttors coi per le dimissioni 
dell’ ing. Dinadio; la deliberazione sulla 
suspenzione dell’ impiegrato Gervasoni ; no- 
“mina ad un posto gratuito del T. Wasser- 
mann, compenso all’ ing. Polveresi per le 
prestazioni al riatto del Castello; buona 
uscita al canicida Orlando e allo sezzino 
Colaetta ; assegno di L. 600 agli orfani del 
già impiegato Parola. 

7 Ricreatorio Festivo Udinese, 
(Beppi) Ieri sera, come il solito, del resto, 

uumeroso e distinto pubblico gremiva il 
bel teatrino del Ricreatorio F. U. 

- E l'impazienza, e la cortesia di quei 
signori, furono soddisfatte nella perfetta 
rappreseutazione del dramma sociale, d’a- 
zione moderna: « Nago ce l’Amore », 

E° ancora viva, e preme ancor su tutti 
la tragica scena del assassinio alla posta; 
ebbene, in « Vinca l’Amore!» Sembra 
proprio di rivedere tutte le fasi del dramma 
reale che ha portato ad un epilogo si do- 
loroso ‘e giusto. 

E quasi un nuovo Tubaro, 
Vico (Crestani), che attratto dalla forza e 
dal potere del settario (Smaniotto) si sente 
trascinare e deve segnire quel. malefico 
compagno! E dopo un rapido svolgersi di 
scene, eccolo portato al delitto, e conse- 
guentemente al carcere, dove un anima 
pietosa di religioso, 
quell’essere traviato ! 

E guardate combinazione, anche quì c 5 
il fattorino (Cattarosi) proprio come alla 

\ Posta; un fattorino che ha portato un po’ 
dijbrio nello svolgersi impetuoso del dramma 
opprimente. ; 

salutarono i bravi artisti, tra i quali si 
distinguono per tattica già provata e isipg. 
Peverini un bravo fratello, e un buon frate, 
Urestani, Smaniotto; che come il solito è 
° Amleto della compagaia, Cattarossi, 1’ en- 

vengono i nomi. Seguì la farsi: 
«Ordinanza mezz'ora ufficiale » 

quale il famigerato Gabbiani, fece smascel- 
lare dalle risa, con la sua innata comicità, 

E’ inutile dire, che i scenari furono:ar- 
tistici come sempre e di grand’effetto. 

trionfo. 
Ei il bravo maestro, sig. Basciù, dovrà 

essere scddisfatto dell’opsra di quei bravi 
giovani ch'egli ha istruito con cura ed 
amore. La « Vedova Allegra» magistral- 
mente eseguita, fu accolta da applausi gens- 
rali e grida di bis, alle quali il maestro 
soddisfece, ripetendo l’esecuzione al terzo 
atto, 

Speriamo che anche il caro don Polanda 
a don Giuo e don Pedrotti, saranno» sced- 
disfatti! 
 Bravissimi! 

Per la scuola popolare superiore. 

Ieri all’ Istituto Tecnico ebbe luogo ‘una 
assemblea per discutere sui bisogni della 

discussione alla quale presero parte pa- 
recchi intervenuti fu votato il seguente 
ordine del giorno : 

popolare superiore corrisponde a u1 sen- 
tito bisogno di coltura ea un vivo dasi- 
derio della cittadinanza; 

udita la relizione del isetlioe dottor 
Cesire sui fin: e sul carattere della scuola; 
facendo sicuro affidamento quanto ai mezzi 
di sussistenza sul contributo degli enti cha 
finora la sussidiarono e sul concorso dei 
cittadini ; 

affsrma esser necessario che-la scuola 
prosegua nel suo indirizzo di coltura gene- 
rale; 

fa voti che sorga in Udine una «Società 
pro cultura» nella quale anche la scuola 

base; delibera che frattanto 

sposta secondo :l predetto indirizzo e cha, 
se è possibile, sia mantenuto. il corso di   lingue straniere». 

l’ufficio com. di collocamento ; sussidio per 

vendita terreni del Le- 

il giovane 

(Peverini) riabilita. 

Alla fine d’ogni atto, fragorosi applausi. 

fant gatà, e tanti altri di cui non mi sor- 

nella. 

La musica, poi, ebbe anch’essa un vero. 

scuola papolare superiore. Dopo una lunga . 

«L'assemblea considerato che la scuola 

popolare superiore possa trovare la sua. 
nel corrente 

anno la scuola popolare superiore sia ri- 
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